148 La musica strumentale in Italia

limmagine di quel secolo sia reintegrata da un'esposizione
esauriente della sua meravigliosa fecondith musicale (esan-
i ,benintmo,porqmntopu&mmdsunh-
voro d'indole sinteticn e generale), si vedrd quanto sia ar-
bitrario parlare di decadenza dello spirito italiano in un’e-
pouehevideaunrgunun’nmnhnbﬁgogﬁodivihea
tanto splendore di opere, fino a grandeggiare in alcune per-
sonalith creatriei, non meno universali e comprensive di
quelle dei maggiori poeti.

Per studiare la produzione strumentale & necessario col-
loearla sul triplice piano sul quale essa si & svolta : l'organo,
il elavicembalo, il violino, pur tenendo presente che si tratta
d'un procedimento meramente esplicativo ehe non intende,
in aleun modo, tracciare limiti o entifieare forme che non
hanno realti storien, all'infuori delle singole personalith che
le reeano in atto. L’arﬁtﬁodiqmdispuniﬁon?ddhm

munustim,hldtmlumddqmlimeth,
prineipio, veri earatteri differenziatori. Ma ben presto le
earntteristiche si accentuano; le varie fuu-d.d

Iutare
giarsi del suo stile.
Da ultimo, avvertiremo che, sebbene la produrione stru-




